
Lasecondafermatainviadottoanticipal’arrivo
aldeposito,cuoreecervellodell’interosistema
Intorno,peradesso,c’èsoloungrandecantiere

LASTAZIONE.Aspettandoleopere complementari, il parcheggioscambiatore, ilpolocommerciale ealtri sviluppi
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capolineadelMetrobus

ISTRUZIONI PER L’USO.Problemiburocratici stannorallentando leoperedi superficie

Laprimaadesserefinita
saràl’ultimacompletata

SOPRAESOTTOILMETRÒ
Viaggionelle stazionidellacittà (17-fine)

Mimmo Varone

Signori, si scende. Quando si
arrivaallastazionediSant'Eu-
femia/Buffalora il viaggio in
metropolitana è finito. Oltre,
c'èsoloilDeposito,cuoreecer-
vello dell'intero sistema. I bi-
nari scendono dolcemente e
portano tra i capannoni della
manutenzione, del lavaggio,
del ricovero not-
turno. I viag-
giatori han-
nopercor-
so 13.7
chilo-
me-

tri sui
treni automatici e sono passa-
ti per 16 stazioni in trincea co-
perta, in galleria profonda, a
rasoeinviadotto.Ladiciasset-
tesimaèanchel'ultima,secon-
da di quelle in viadotto dopo

Sanpolino. Chi ci arriva, alme-
no fino alla prossima estate,
vedrà intorno un grande can-
tiere. Le opere complementa-
ridi superficiesonoinritardo.
Il parcheggio scambiatore,
più che strategico in una sta-
zione fuori dal contesto urba-
no, èdi là davenire.Perorabi-
sogneràaccontentarsidelcen-
tinaio di posti ricavati sotto il
viadotto. La linea 3 dei bus

Rezzato-Man-
dolossanoncipasserà,enean-
che la 9 di San Gallo-Bottici-
no. Deviare costerebbe trop-
po, e i bus intercetteranno so-
prattutto Sanpolino. Dovreb-

befarcapolinea, invece, ilpull-
man Apam da Mantova-Mon-
tichiari.
Le cose, però, sono destinate

a cambiare. All'angolo tra via-
le Sant'Eufemia e via Serenis-
sima è in progetto un Polo
commerciale, che dovrebbe
svilupparsi su 25mila metri
quadrati con 40 punti vendita
eduemilapostiauto.Adiacen-
te al lato nord del Deposito,
poi, il Pgt cittadino prevede

un Piano d'insediamen-
to produttivo da

175 mila me-
triqua-

dra-
ti. Dovrebbe

riempirsi di capanno-
ni di piccole e medie aziende,
congiuntura permettendo. La
Stazione sarà al servizio dell'
area industriale est cittadi-
na.•

Sembra un paradosso, ma la
stazione capolinea est di Sant'
Eufemia/Buffalora è stata la
primaaessere finitaesaràl'ul-
timaa essere completatadalle
opere di superficie. Nell'otto-
bre del 2010 marciava rapida
verso la chiusura del cantiere.
Era la più avanti delle cinque
disseminate lungo la tratta fi-
no alla Poliambulanza, allora
aunostatodiavanzamentosu-
periore rispetto alle altre in
galleria profonda e in trincea
coperta.Tempoqualchemese,
e da lì sarebbero passati i pri-
mi treni di prova. Poi sono in-

tervenuti i problemi, soprat-
tutto di acquisizione delle
aree per il parcheggio bus e gli
altri servizi di stazione.
Ad ogni modo, per il taglio

del nastro l'accessibilità è ga-
rantita.Chi arrivanell'atrio, al
piano campagna, si trova da-
vanti la scala mobile per salire
alle banchine a livello di via-
dotto. Ha la balaustra in cri-
stallo e l'illuminazione lungo
ilmancorrente.Alledue estre-
mitàdell'atrio,duescaleporta-
no ancora al piano superiore.
Da una parte c'è l'ascensore,
dall'altra la biglietteria auto-
matica. Le scale, va da sé, ver-
ranno utilizzate soprattutto
per la discesa,ma si aggiungo-
noaquellamobileeallostesso
ascensore anche per salire.
Intornosi vedono i cubidelle

plafoniere di illuminazione, le
telecamere della videosorve-
glianza(trapianoterraesupe-
riore ce ne sono una dozzina),
gli altoparlanti per le comuni-
cazioniaiviaggiatori. Ipilastri
del viadotto a tronco di cono
rovesciato saranno verniciati,
perchè anche l'occhio vuole la
sua parte. Fatto il biglietto, il
viaggiatore sale al piano di so-
pra. Se usa la scala mobile si
trova al centro di un grande
spazio lungo una quarantina
dimetri, tantoquanto il treno.
Su ciascun lato, sei porte scor-
revoli automatiche a vetri si
aprono in perfetta coinciden-
za con le porte dei convogli.
Alternate alle automatiche

ce ne sono di manuali, aziona-
bilida un maniglionedi emer-
genza esterno, da utilizzare

nel caso il treno non dovesse
fermarsi nel punto esatto pre-
visto. Tuttavia l'eventualità di
unmalfunzionamentoèremo-
ta. A sbirciare oltre le porte si
scorge il fascio di binari. Ce ne
sonodueperlamarcianorma-
leealtridueantideragliamen-
to, più la terza rotaia dell'ali-
mentazione elettrica ben pro-
tetta.Suentrambiimarciapie-
di, due pannelli a messaggio
variabile indicano direzione,
tempi di attesa e quant'altro
dalDepositosidebbacomuni-
care ai viaggiatori.

LE MISURE di sicurezza sono
molto ridondanti, in un siste-
ma del tutto automatico. Non
ci sono neanche i tornelli per
timbrare il biglietto, ma gli
steward controllano, sorve-

gliano gli impianti dei luoghi
aperti al pubblico e assistono i
viaggiatori.Alcunidiessi sono
persino abilitati a condurre il
treno in caso di necessità.
La sicurezza che emana dal

tutto è massima e neanche vo-
lendosipotrebbecaderesuibi-
nari. Il riscaldamentoèsotto il
pavimento. L'impianto di illu-
minazione è a led e grigliati
metallicinascondonolelamie-
re della copertura alla vista
deipasseggeri in transito.Tut-
to ciò che si vede è semplice e
lineare. Tuttavia c'è molto al-
tro, ed è la tecnologia stivata
nei locali tecnici del piano in-
terrato, non accessibili al pub-
blico. Il cuore della stazione
pulsa sottoterra.
Quel che ancora manca, è la

sistemazione delle aree di su-
perficie intorno alla stazione.
Leoperecomplementarivara-
te dal Comune prevedevano
una spesa di due milioni e
688milaeurodivisa indue lot-
ti. Il primo, appaltatonel mar-
zo scorsoper 1,2milioni, dove-
va essere completato entro

l'entratainesercizioeprevede-
va la nuova viabilità con anel-
lo stradale in via Chiappa in-
torno al sito del Metrobus,
nonché la grande rotatoria su
via Serenissima, le fermate e il
depositopullmanebusconco-
pertura, la sistemazione di
spazi pedonali centrali sotto il
viadotto.

TUTTO il resto, vale a dire il
completamentodellasistema-
zionedelleareepedonaliever-
di, il parcheggio a raso sul lato
est contestualmente ai nuovi
edifici, per una spesa di quasi
un milione e mezzo, era già ri-
mandato ad anni migliori. Ma
oraperunaseriedivicissitudi-
ni anche il primo lotto verrà
fatto per step successivi. Ci so-
noancoraproblemiburocrati-
ci che ritardano l'avvio dei la-
vori allo stabile dell'ex conces-
sionaria Fiat sul lato nord di
viaChiappa (a fiancodiOmb).
E' destinato a parcheggio in

struttura, per il quale esiste
giàilprogettoesecutivo.Baste-
rebbero un paio di mesi ma i
lavorinonsonoancorapartiti.
Nel frattempo un centinaio

diposti auto verranno ricavati
dove si può, sotto il viadotto,
nelle aree a sud e a nord in via
di sistemazione.Ora lagrande
rotatoria su via Serenissima è
quasi fatta. Via Chiappa, rad-
doppiata, farà una sorta di
anello. La carreggiata più vici-
na alla stazione ospiterà da
una parte le fermate dei bus
(sul vecchio sedime di via
Chiappa) e dall'altra i taxi.
Quella più a nord servirà per
accedere ai parcheggi, com-
presoquello instrutturaquan-
do si farà, e con una rotatoria
provvisoria porterà verso
l'area artigianale a sud.
I parcheggi dei bus, con pen-

silinaequant'altroerano(eso-
no ancora) previsti sul lato
suddellastazione,mal'areain-

Intanto la stazione
ha anche dovuto cambiare
nome, aggiungendo
Buffalora a Sant’Eufemia

IL NUMERO
E' la diciassettesima stazione ve-

nendo dal Prealpino, ultima lungo
la linea del metrò, seconda sugli 1,7
chilometri di viadotto. E' il capoli-
nea est e da qui i treni possono pro-
seguire solo per il Deposito.
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